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TORINO, 


Velleità di decentramento. 


Si è parlato ne'passiti giorni di una 
riforma smministativa nel arno del de- 
‘centramento, di cai ni snrobbero già git- 
tato le basi ‘nl Ministero dell'iutermo, Non 
‘sappiamo veramente, con quanto fonda. 
‘mento! siasi data quella notizia, s0 ni 
pensi finslmento a sodtisfire. un voto 
della popolazione, stanca © atufa di'tante 
‘complicazioni fastidiose ed inutili, 0 se 
vogliasi soltanto con quel mezzo concì- 
‘Mare alquanto gli animi degli elettori che 
saranno tosto convocati nel comizi © nin 
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‘sembrano ora molto favorevolmente di- 





sposti verso i rettori dello Stato, 

Giò che è accaduto sinora non ci dinde 
molto motivo di sperare. La Innga nm- 
minîatrazione del s!g. Lanza non arrecò 
in questa. parta ‘alcun miglioramento, e 
il sig. Minghetti, 3l' quale pure aveva 
‘già vaghoggiato un sistema più consen- 
taneo all'iudole ed ai bisogni degl'Ita- 
liani, giunto al pitevo pensò piuttosto di 
miartorisre con nuovi modi | contribuenti 
‘@ soemure, colle vessazioni da lui eacogi- 
tato per istudio, di fiscalità, la libertà 
individuale che di allargare lo focali. 

Si vorrebbero. danquo restituire le .re- 
gioni ‘e, checchè dicasi, a piuttosto si di- 
‘tesse quando le si vollero rievocare dal 
principio dal sig: Minghetti, noi non te- 
mismo menowamente che correrebbe în 
quel ‘caso veran pericolo l'anità politica 
della nazione. La tradizioni , 1 costuoi 
Jocali sono unn realtà , © invano nl cer- 
cherebbo di ostare ad essi. Lo divisioni 
artigisiali. dello Stato nen sono che una 
pecorina. imitazione della Krancia,, ovo 
con un semplice dacrsto. si volle dar di 
frogo allo naturali. 6 storiche divisioni 
della monarobia, sostittendo ad esse degli 
‘apartimenti nomati da fiumi o da mon- 
tagno e che non fammentavano nulla. 

Ma siccome, fosse divisa in province od 
in fepartimenti, il nome della. Franola 
era pur sempro il niubolo della patria co- 
mune, ciò che faceva palpitare 4 cuori dei 
oîttadini da' Pirenei a’ Vogesi, così nulla 
perderebbe della aua maestà il nomo d'T- 
talia se, come. negli animi, fossero pure 
soritti nelle, leggi quelli del Piemonte, 
della Lombardia, della  Toncana, della) 
Slollfa, che tutti destano care e gloriose 
memorle. Non ‘al farebbo che conservare 
legalmente ciò che innegabilmente esista. 
E vaglia Il vero, negli stessi documenti 
ufioiali, qualvolta si vnol far conoscere 
1a (condizione moralo, intellettuale ad ‘e- 
conomica della nazione, nelle statistiche, 
nei Iavorl selentifioi’ che ai fanno sall'I- 
talia all'interno ed all'estero, le regioni 
vengono sempre a galla. 

Come mon può essere buon cittadino 
chi non sento vivo amore per la propria 
faniglia, 0 pel paeso che lo vide nastore, 
pri quella terra che è parte della co- 
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Poche sono le ragazzo cho non deside- 
rano di matitarsi, a por nvere un marito 
trebbero disposte a faro non Ilovi sscri- 
fizi. Per contro alcune donno già conlu- 
gato; per sbarazzarsi del loro uomo da- 
robbero e farebboro qualnngu cos 
Cenerina è una di queste. malaugurate) 
donne, Vaga del bel mondo, giovinetta) 
ancora sì maritd con Giuseppe. Corbel, 
cho mon seppe per tempo po:re nn freno 
alle intemperanze della moglie, e quando 
volle rivendicare la sua dignità maritale, 
questa divisò col suo Zamo, Vincenzo 
Palillo, di avvel 
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mune patria, onsî non sarà chi ripadit e 
glorìvno tradizioni della propria provin: 
cla. L'unifisazione della patria è duvnte 
All'opera di tute le siogole regioni e 
tanto più aoranno lieto del noddfofaci- 
‘imento di quel lungo desiderio, quanto 
più Wi sentiranno libera nel proprio giro 
6 nella unità ottenota. scorgeranno nt: 
mento di provperità all'interno, di gran-| 
dezza al cospetto dello altre nazioni, von 
inutili puatuio. Brovomente, agevolate co- 
munioszioni, meltiplicate relazioni com 
merciali e domestiche fra le diverse re- 
ioni, lodevole gara fra loro nel coupe: 

rara al pubblluo bene, non un dispition 
livello, mon vincoli. for-; 











Siamo © ci vantiamo d'essere plemon: 
tesi: prinvipalmente perchè avemmo la 
‘ventara di poter fare sacrifzi spscin] 
per l'unità italiana, di avere un esor- 
cito nazionale, la sola dinastia veramente] 
nazionale della penisola, a cul appar: 
‘tenne Cirlo Emanuele il grande, poeta 
pniriota © valoroso enpitano; il quale due 
secali e mezzo fa già tentava. l’opera 
della unificazione italiana 0 l'avrebbe 
forse effettuata, almeno in gran parte, 
‘no tn assassino zon troncava i giorni di 
Eurico quarto suo allcato. 

Certamente le regioni non ‘saranno di- 
visioni politiche, ma puramente numini- 
atrative; ma l'amministrazione vuol essere 
appropriata ai bisogni speciali dello. po- 
polazioni, e questi si diveraificano ap- 
punto secondo le regioni, lo quali hanno 
grado comune di civiltà, dei costumi 
‘speciali; delle indelebili tradizioni , una 
propria giacitura. Chi neglierà, n cagion 
d'esempio, che le patti della Sardegna 
‘abbiano fra loro molto maggior analogia 
che non colle altre dello Stato? chi 
rirà che le istituzioni le. quali. prova 
nella Liguria, possano recar egualmente 
bnoni frati nella Sicilia? 

Senonokò fn: quell'abbozzo di progetto 
di decentramento noi vediamo piuttosto) 
un modo diverso di esercitare .il. potere 
‘centrale che un ampliamento. del potere 
locale. I prefetti dipenderebbero dai capi 
dello regioni e questi soli corrisponde 
rebbero col Governo, Molte. attribuzioni 
poi, le quali sono ora solo di compe. 
tenza del potere centrale, passerebbero a 
quoi capì. Ora con tale alstema ai sem- 
plifcherebbe per avventora l'amministra- 
‘alone, si abrigherebero più celeremente 
alcuni affari, vantaggio già assai com 
‘dorabile, ma non sì effettuerebbe un vero 
decentramento, il quale consiste nel ri- 
durro il più che sia possibile. l'azione 
‘stessa del potero centrale, anzichè nel| 
‘modo di esereltarlo. Anzi vi sarebbe più 
danno che utile se altro non al facesse 
‘ole scemaro la risponsabilità del potere 
‘esecutivo, sindacato dal Parlamento e 
dalla stampa, per create, dei procensoli 
regionali. 

Ad ogni modo desideriamo vivamente 
che si p.nga sul tappeto tale questione 


























Ma fortuna volle che la sua perîlia ai 
danni suoi tutta sì rivolgesse. 

Corbei conosceva lo intime. relazioni 
‘cho la dissoluta Cenerina aveva con Pe- 
lillo, ma non aveva prove. positive. per 
‘poterli amenduo acensare di adulterio, od 
‘tcolderli {mpnnemente. Per. avere queste 
prove, sorprenderli ed noelderli in Na: 
grante, un giorno disso alla moglie che 


‘uu affare di molta urgenza da Napoli lol 
‘chiamava ad Avellino. 

— E quando partirai, mio tesoro? 

— Questa sera atessa, coll'altimo con- 





lontano da casa © da me 

— Domani sarò senza fallo dl ritorno. 
Meno male: così la tua assenza sarà 
breve. 

— Anzi, troppo breve! 














— Perchè mi parli così con tono iro- 
‘nfco? 
— Perchè lo donno generalmente si 
molano a stare sempre coi loro ma- 
riti. 

— Io però non sono una donna che mi 
lannoli di te, mio dijow. 

— Dio lo volemse! 

















già al è detto sui dannî che reca 1’ 
tralL:jatu amoinistrazione presente, i mol. 





‘che o hi 
praticho di oni si potrebbo perfettament 





®peie di riparaziono ed alire. che at- 
tanto dallo utorità locali prontamente ra- 
tender itato lievlssime e per gl'indugii 
‘amministrativi tornarono gravisaimo, i bi: 
‘togal atringenti del cittadini clie per quelle 
temore non possono disporre dei Joro a- 
veri, non ottenere, a oagion d’esempio, 
lo svincolo d'noa cartella che dopo pa- 
Fecohi mesi, mentre sarebbe un afaro di 
poche ore, Speriamo che ciò che non fece 








Quali si potrobbero colla. predetta rifor. 
‘ta sollevare pure di un gravissimo peso. 
E pò 





vediamo auspicata non da gento avv 
fata, da utopistì, ma da provetti am 
nlstratori. di parte affatto conservativa. 
Aprendo 11 Consiglio provinciale di Fi- 
renze, il senatore Cambray Digny pro- 
‘nuaciò le seguenti parole: « Del pareggio 
del bilanoto dello Stato nulla dirò per non 
‘usoîro dal campo degli argomenti propri 
‘@ queat'assembles; solo mi basterà dire 
‘ole fo lo credo possibile e presto, pur- 
‘elià lo vogliano il. Governo a la rappre- 
sentenza nazionale. Il riordinsmento am- 
ministrativo non può farsi in Italin che 
fa un modo solo, il quale consoliderebba 
moggiormente il pareggio del bilancio, 














gl'interessi generali e lasci quelli; par- 


iniziativa del cittadini. r 
Egrogiamento, ma posi 





verrà all'applicazione? 


AGLI ELETTORI. 

(Seguito, vedi n. 223) 
Una buona waggioranza è l'istramento delle 
riforme, © s6 l'avemo dalle prossima elezioni, 
‘abbiamo fsde che la prossimin legislatura non 
passerà senza cho sieno, approvato le. p 
pali riforme’ domandato costantemente di 


l'opposizione alla quale siamo fieri di appar: 
tenere. 












la questione del dazio di consumo. La cessione 
ai Comuni di ‘questa tassa e la perequazione 
font 


Ministero, la revisione dei trattati di com- 





‘aliguota , una riforma e forse auche una tra: 


(comunale, nia legge del bollo e del regiatro 
[ole per sagaoi innovazioni ,, qua scemi alonni 


‘tina, che ti vuol tanto bene? 


‘mi lasci 





fl cuor tranquillo. 


poi valo ad aiutarti a far la valigia, 





ferroviaria. 
In prossimità della. staz 





sponibile, vi salo sopra, 
loro sonza essere: veduto a casa, e 
rinobiudersi nel: suo stadio. 








‘tornata pur anco li 
Hilno a quella di 





lar subito a letto. 


[dal ano atudio, sente la moglia ed il Po: 
lillo fn confidenziali colloquii : si agitt 








impugna il revolver ed aspetta con li 





sione Ieg.slativa, Molto 


tiplioati ingegni, lo miriadi d'Impiogati 
10 poco a fare 0 a nbrigate 





far senza. Sucsorrono a tatti i casì di 


Il dovere di migliorare l'amministrazione 
lo facolano le strettezzo delle finanze, le| 


lamo sperare cho si addivenga 
tosto a' tale salutare riforma qnaudo la 





Questo modo è nn prudente discentra- 
laento che lasci al Governo la cura do- 


ziali allo rappresentanze Iccali e alla i 


mo far capi: 
tale su quell'elticace volere, il quale ba- 
'terebbe a sanare tntti i nostri mali? Le 
bnone ideo non mancano, ma quando si 


utta| 
Già la scadenza degli appalti reca innanzi 


cos giù. studiato e promesse dal 


‘mercio, una. riforma della ricchezza mobile 
nei suoi metodi di accortamento e di perce- 
Rione e nella ingiusta unilérmità della sua 


aformazione del macinato, tuasn essenzialmente 


diritti, 1à introduca mezzi facili speditivi per| 


e —___ 
— Dabitoresti di me, della tua Cene- 
— Non Abito, ma il tuo contegno non 


— Sei geloso, caro: dammi un bacio e 


Verso sera Corbel chiudo l'uscio del 
10 studio, che è attiguo alla camera cn- 
bicolare, © poi colla valigia, facendosi no- 
‘compagnare dalla moglie e dalla persona 
[di nervizio, si dirige verso la stazione 


o si con. 
‘goda dalla moglie e dalla persona di ser- 
vizio, alle quali suggerisce dl entraro in 
un caffò per prendere qualche, bevanda, 
[Quindi fatti ancora pochi passi verso la! 
stazione, vedo una vettura cittadina di- 


ritorna fretto- 
aperta 


Poco appresso la cameriera ritorna sola 
la casa e verso le ore nove. e mezzo, ri- 
Cenerina, diede or- 


Trascoraa mezz'oretta, Corbei,origliando 
-| — Ma mio merito avrà male ed io no: 
quindi 4 medici e la giustizia che cosa|sare 











I ponti atraneati. 
obi portal 


accertare la dutà dello contrattazioni , e per 
‘opportuna mitezza di tasso e gravità 


lato 
Qui sta il segroto di più grosse entrate, c 

‘maggiore uguaglianza tra” comribusuti @ co 

minori vessazi:ni. 

formo organi 











ciuiuo,l'amwinistraziono agli amminiatrati, 


Sindacato intorgo al modo dello spendere 
olo per rispetto | alla. legge, 








ziono del corso forzono.. 


tatto essere recato ju atto. Pata /ci effila 





‘sono; oramai. pi 


e di iniziativa par. 





nei particolari dell. rifi 
tiamo d’iadicaruo lo idee 
tutta l'opposizion 







versa. 
Noi nov ammettiamo il sistema aritmetica 





‘#upposîziono che più si domanda e più ai ct- 





vero che 
‘duo ti dà uso, Cis 












impo 
‘Ciascuna Smposte 
buoni o cattivi sull'indastria, nl commercio, 





non possiamo approvare alatemi d’imposte mo: 
‘in aleuno loro; parti juceppano il commercio 
lo industrie, danueggiano la piccola indu- 


tria ‘e la piccola proprie, favorendo il’ mo- 
nopolio e l'azione condensatrico del tempo, 


alla quale un Governo providente dovrebli es: 


were freno o non niuto, 





quello dei Municipii e delle Provincie, qua: 


Stato; ma è dovero non meno sacro di pei 


‘dere, Non comprendiamo un si 
le spese si passazo ai Comuni 
0 le entrate si avocauo allo Stato. 

1 nostri metodi di accertamento 6 di per 





nella stanza 6 fare due colpi mortali. 
I due amanti invece parlano sempre 





— Questo è potenti 
lillo, è quasi falminante. 

— Ma come potrò propinnrglielo ? 

— Niento di più facile: quando tu 
marito sarà ritornato, \rima, di andar 





‘ate, posso destar: sospetti. 





vola, che, ne 
‘compri, 
nel piatto, farai l'operazione. 





che anch'io ne mangi delle, paste, 


lenate, 





diranno? 


(la Direstone 





‘consigli e impari la frode, ecco utile è de: 
silerata materia di livoro per la nuuva legi- 


E so vi ai aggiuogouo ri: 
plicizzivo. i congegni ammiaistratiri, e avvi- 


avvezzino Il pacte nd amministrare eso me- 
‘dtsimo, se ai pervisne a raveivare iL senso 1-1 
risparmio nelle Amministrazioni con un severo 

n 
ma avcora ri- 
‘guardo all'atilo © all'epportonità, avremo eci-| 
‘ncmie ‘che iuniomo. com lo riforme’ tributarie] 
possono darci il psreggio dei bilanci e l'estin- 


Quosto programma che! a taluni può parere 
riatretto, para a noî auzi molto ampio, a tale 
‘che in aua sola legislatura non potrebbe forse 


pensare che alcuni di questi progetti nono già 
'stutiati, altri sono formulati negli ‘studi itella 


‘agitato. n proposito di juterpellauze e di di 


Perciò ci sentiamo) dispensati dalll'entrare 
o 6 solo ci. coiten- 
direttivo comuui a 
mollo. pa- 
role e negato spesso no' fatti dalla parta ar-| 


rinforzato dal sistema dei decimi, fondato eullu 


tiege, Tu materia di finonea non è sempre 





mito natoralo determinato dalla qualità della 
materia tassata e dalle condizioni economiche 
© morali ds' contribuenti, E noi noù crediamo 
molto eangerata la pubblica opinione che creds 
quel limita oltrepassato in alcune della nostre 
produce. alcuni effetti 
sull'agricoltura, snlla pubblica moralità, e noi 
nocoli, guardati aolo ccm l'osobio fiscale, che 


ritardano o svolgono dal loro corso, naturale! 


mo ammettere che per. ordinate le| 
lano a. disordivare 





fossero una società estranea allo Stato, 8 in: 
sistinmo su questo che Je imposto erariali sie-| — — 
no distinte da quelle. che di loro natura scno 
comunali © provinciali. Nostro stretto dovere 
è di pensaro al pareggio dei bilanci. dello 


‘sare n} pareggio dei bilanci comunali 0 pro: 
inoiali con un proprio. sistema. d'imposte e| 
‘com nn sindacato effettivo sul modo dello mpen- 
ema nel quale 

alle Province 


‘cezlone non sono solo costrsî, ma: sono ancora 


pazienza il momento in eni il Polillo e 
[Cenerina non parlino più , per irrompere! 


parlano pur troppo chiaramente di veleno, 
mo, diceva il Pa- 


‘® tavola, spruzzerai con. questo. liquido 
duo o tre paste dolci, che collocherai 


— Ma de vado jo a comperare le pa- 
— Baona donna, falle comperare. dal 
Uni sterzo; digli che non vi souo paste 


nideri, che ne 
poi to stessa, nel collocarle 


— Ne mangierai di quello: mon avve: 





Ti di pai ma. 
nia rie 
om se, 






‘Sl‘pubii 


semenzalo di liti e fustili, ma vero stato. di 
'@nerta tra 1 contejbuento ed il fisco, 0 smi 
il piscarsento delle impeto. jn tauta  complie 
cazione e vossazione di regilawiuti noti 
pochi è divenuto il maggior fastidio. dei cit- 
tadint, il cuî tompo @ Ja cul quieto é caduta 
fù Iaià e degli agenti gita; 

Questi vizi mon dono propriî slo del nostro 
-[aiut;ma d'imposte, ma pevetrato fa tutte le 

nov muaniainte: non è 
lio cho gli Italiani, ‘lieti di. cisere divenuti 
ua nazione, Ni veutano geseralmente wal go- 
vernoti © mule ammiviatrati. 



















Adw:qua ridare lo imposte al loro limite 






effetti economici e morali, nasicte 
© ginsta riportizione dei pub. 
distinguere lo imposte .crai 
ida quello che sono. proprie. delfb. proviucie 
‘dei ecimani, jatituiro ua eindacato serio intimo 
al modi di spendere, semplicizzare i metodi di 
percezione € 
'tontestate ai 
ano le idee direttive dalle quali dovrebbe u: 
scire ia riforma: dei mostri sietemi; 
Queste idso non sono nostra proprietà; sono 
oramai divenute il luogo comune di 



























‘anche i mostri avversani sono, atati. c 
i reuders omaggio cen tarda ciufeosioni, at 
tenuite dn, giustificazioni che noi yure vo- 
gliamo mennr buone © cou promemo che ri 
tute sovento è veguito ila pochi fatti hanno 
perdato in gran parte il Joro valore nella pub- 
blica opinione. 

Non sono o iso. che. maucai 
‘mento, manca la forza di attuarle, mavca l' 
unito risoluto a auperare gli ostacoli che la 
tradizione e la pratica ci affullato sulla vi 
Nessun Miuistéro con la migliore voloutà puo 
‘avere tanta nuturità che basti a vincezii, so 
tion trovi appoggio in una grando e salda 
maggioranza ben alta da quella che è stata 
Sura arbitra del nostri destini, naita soltanto 
dl timore di perdere il potore, scarsa di nu- 
mero, disconlo ja sò per fini diversi 0. per 
gruppi! personali, raccolta a. stenti, co 
‘arti oramai note 6 condannate e con iugerenze 
illegittime, e cls ora tornando innanzi agli 
‘lettori può confessare i suoi errori, può de- 
| plorare i suoî votî, può divenire auche, 28 così 
le piace, un'opposizione in maschera contro il 
‘aa0 Alinistero, può promettere di mon mai più 
peccaro, ma non può più fapirare molta fedo 
nei auvi peutimeuti, nella sua opposizione 6 
‘nelle sue promesso, Una nuora maggioranza 
hi richiede, Ja quale, non potutasi costituire 
‘nella Camera, noi attendiamo dagli elettori ; 
ta maggioranza che non ala. distratta ia: 
torno a programmi encielopedici soliti di tutti 





































i Miuistori, mo sia fissata è, unita © tenaca 
intorno a quel piccolo momero d'ideo. più ur- 
‘geati (che ai possano. prossimamente, tradurre 
(Continua). 


in leggi. 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 19 agosto rosi 


Disposizioni nel personale del ‘mini- 
‘stero’ del jonale giudiziari 



















CROBACA CITTADIRA 


‘“ Club alpino Italiano, — I si- 
nori soci che preuderauto, parte 3 qualcuna. 
delle escuraioni III, IV e V, cho avranno 
Juogo nei giorni 17,18, 19, 20, 21 e 22 cor- 














— TI fiagerai ammalata, e fingerai 
aforzi di vomito, 

— Non so so tutta queste cose ai po- 
‘tranno fingere bene. 

— Per togliere oguì sospetto, spruz- 
rerai le tue pasto di emetico ; così tut- 
tidue avrete sforzi di vomito, e tuttidue 
‘sarete ammalati: tu però in dune ore sa. 
rai guarita, 6 tuo marito în due ore 
'anà ‘monto. 

— Sen pensato. 

— El, cara, Pelillo ne sa sempre una 
‘più del diavolo! 

Cortei sentendo questi discorsi, dimette 
ogai idea di usare:il revolver, di mace 
chiarsi col sanguo di dno vigliaccht: 
pone l'arma mioidialo e pensa allo paste 
dolsi. 

Non molto dopo l’infame Pelillo parte 
ela perla donna va a letto prendo 


uel piatto dalla ena parto; egli le man: 
‘Rorà ed iu breve morirà. 











— L'er non destar. sospetti, bisognerà |sonno. 


Ha potato prendero il sonno! 

Il povero Corbei si trova ‘în preda ad 
una miriado di pensieri, non 1 sc 

tito appigliarai: in fino risolve di u- 
Hare pradenta, esco plan piuaiso dallo 








Istudlo © dalla casa. 




















































rente, sono pregati di pastate uila segreteria |tentro avanti ad un pubblito scelto © brme.|dall'Elba a Genors; ‘atipo bello 


della Sezione per le opportr.ao ‘Indicazioni 
‘giorno 18, dalle ore 8 &5t, ‘alle 19, e dalle 2 
alle 5 pom, 

Quali chè prauderanto. perte all'escureione 
III sono avvisati, che fa partenza da Torino 
invece ilel mattino dsl 17 avrà luogo nel po: 
‘meriggio del giorno. 16, 

La Direzione, 


@ Conyitio Nazionale. — Fi:o quali 
farono i risu'enti degli ettudi  compiatisi nello 
girante ‘ano scolatico. dai numerosi alunni 
ili questo Istituto, che godo mietitamento la 
filusia: dele famiglia di ‘Torino e del di fori. 
No topliamo nn cevno dalla reltlone testà 
fnvinta all'Antorità sorlastica ed alle famiglie 
dall'egragio rettore signor cap, Gimseppe Pa- 
vato: 

















yvami qui accolti in guest'anio, pro: 
vatienii dalle vari proviuele tao, stiro a 
188, Non atti però vi rimasero sino a. claase| 

‘chò © per ragioni di famiglia, 0 per. 
ansa di falnte, © ner dursì al commercio, al 
alia carriera militaro taluni. cessarono. gli 
reti. 

« Agli esami pubblici fiuali ee no presenta. 
rono 180; dei quali, non cstante.il rigore t-| 
sno, oltre i duo teraì, cioè 88, furono pro- 
‘mossi in. tutto .le prove; 35 1o farono solo par. 

















3 ia ino pre-|comauiedia Le darufe in famegia 0 -la fara] 
ziulmeute, ed un terzo, ossia 50 furono pre Mg 


zitti. 

« Bono degni di particolar menzione i con- 
vittori che; sostennero gli eenmi di licenza, 
“essendone stati promossi 18 sn 21. Per la li 
enza licealo di 5 furono approvati 4 coi tre 
primi premi; per la licenza teenica di 6 np 
‘provati 4; per la licenza gimaniale sù 10 0): 
provati 10 con due premi di 1° grado e due 
tsnzioni onorevoli. 

«WA queati favorevoli risultati ottenuti. da 
questi convittorì nelle varie (scuole, le quali, 
se togli le elementari iuterne, gono :indipei 
denti dagli ufficiali del convitto, si spera 
potar nggiungere quanto prima la fe 
"dita di quegli alcuni, che in questi gio 
fanno il concorso pei posti gratuiti. universi 
tari del R. Collegio delle Provincie, come ne: 
gli nuni acoraî, apecie nell'oltimo, in cui i d 
convittori che'vi. si presentarono riuscirono 
tutti, è fra $ primi, vincitori di tun posto. x 

















‘» Iatltuto Bonnfous. — S'invitaio| 4° prato donde 






coloro che iuteudoto aspirare 
Tamiglia presso l'Istituto Boi 
‘a far pervenire. non più tar 


posto di cano 
ts in Liusento 
del ‘giorno 85 





corrente mesa apposita domanda (corredata iti |&! 


quei documenti che: l'aspirante ‘creda di 
maggior interesse preseutare) all'ufficio di 








d'Appello N. 1, piano &*, ‘ove dalle oro 10 

im, alle 4 pomerid, potrà esser press co: 
noscenza del doveri e del vantaggi inerenti n 
tale impigro. 

I concorteuti von debbono essere minori de- 
gli ntni 91, è maggiori dei 85. Dovrauno ria- 
Sovare la domsnda coloro che” per avventira 
l'avessero già inoltrata. 











TI vice presitonte 
Orrana. 

lo. — Una valente! 

tamento, fece pro- 

“Scolotà ‘ginnastica | 
‘i corsì. magistrali femminili 
mastica, un corse di lezioni da ballo. 

La presidenza della Societ£, quentingne) 
trovasso) buona la proposta, non' potè aderitvi 
perchè (Il ballo ‘non fa parte dei programmi 
ministeriali pei corsi: maglatrali. Cionnilameno 
riccnostendo cosi utile (che le niaestro di gin- 
mastice siano in grado di impartire anche t 
insegnamento negli istitati femminili, li 
torizzata le suddetta maestra a dar. lezioni 

le della Palestra ginnastica: 
‘A tale. corso porsono prender parte le alliere 
macatre di ginnastica © lo macstro municipali 
no facessero domanda, 

Il corso durerà quanto quello magistrale, 
cioè fino verso la metà di ottobre e consteri 
di due lezioni alla, settimana di un'ora ca- 
dana, 

La retta è di Ly, 10 per il corso i 
pagarai alla muestra. stessa. 


Concerti di Masica.— Dymni, 
Qanenca ‘16 corrente. verranno eseguiti. con! 
certi di musiche. militari nei Inoghi e@ ore 
sottoindicati 

Giardino Reale, dalle 12 112 alle 2 pom. 
Corpo di muaita, 77° reggimento fanteri 

Giardino del Valentino, dalle ore 6 139 alle 
8 pm, corpo di musica della Guardia nazionale. 

‘ Temtri. — Serafino il mozzo, noto 
ilillio | marinaresco che: piacque tanto l'auno | 
scorso al Balbo in grazie specialmente del 
‘Quappo napolitano, carattere meridionale rile- 
Vato assai vivacemente dal brillante Camisani, 
a vito due repliche felicissimo allo ‘stesso 


Scuola di b: 





di ballo e di 



































iero, da 























—————_—_ 


Quindi verso il tosco vi ritorna e suona 
il campanello dal quale la cameriera e la 
Cenerina sono svegliate, e vanno ada. 
priro 

— Che cosa avvenne ? gli domanda la 





mi fa detto che in mia as- 
senza nn momo ti viene a trovare, jo 
fioni di partire e non pertii per accer- 
tarmi ne è voro ciò che mi fu detto, 

— Accortati pure, o sono sola: ap- 
pena giunta a casa. mi posi in letto, il 
quale, como puoi vedere; è dinfatto per 
una persona sola e non per due, 

— MI sembri un po' stravolta. 

— Sfido io non easore atravolta a sen- 
tir mnonaro il campanello a quest'o 

— Mi fa detto ele nn nomo questa 
sera è entrato. qui în' casa mi 








dappertutto se to trovi un nomo, 
— Ma non c'è propriamente stato nes- 
sumo? 
— Nessuno, te lo posso giurare. 
— Se me lo puoi giarare, allora sono 
‘ tranquillo... credo !... 
— Chi è quell'infame che ha inventato 
‘ana tale frottela? 














odo, il quale ha riso al 
‘Rocco! Fagiuolo ad hi 





rabile. Bravo Cham 








‘gcnzoni, che 20n0 în questo: vandevill 

fa sata lo altro prodi 

brillantissim attori contanti. 

gli 

‘nero applaniditi. eutusia 

forti, colla compare di 

tamente enfoncéi 
Questa sera avremo la grata sorpresa dell 

Figlia di Madama Ango!s volta in italinto 











Napoli, 











pubblico, 


rata: nina mise en scène originali: 
‘gate. 





[Romiponet, sig. Cesari; Trenite, 

Bani; Angeto Piton, 

tig. Ficarr 
Ta compagata di 








ig: Murat; 








Bronze coverte.; Anguriamo 

veneti prospera fortun 
All'Alferi. va in scena stassera jl' nuove 

‘balletto; comico Le'grisette di Far 
n 

esi 

‘Ansstani. 

















[Gobatti. Eccono il ristiltato : 
Gli 





[damente. 
Da 





#0 il sud; 











[fino al 98 
lontananza 





tembre,, epoca della’ 
sole. Da quel di andrà sti 






importantissimo per l' 
osservato in tutto 
nari del 


i Siatisilca dolorosa. — Dal 1 
[geubaio ad oggi, 15 agosto, 
mentare in ‘Torino 95 cani 
presi tre di estranei alla popolazione, 
Negli aunî scoraî ebbersi le segnenti cifre: 





tronomia, 
mondo d 






primi ‘invi 





{870,9 — 1871, 28— 
Cifre che'di 
che esi 








0 col sol 








menda mania suicida, 





Morti in citià e tertitorio 
denmnziati all'ufficio dello atato civile 

il giorno 10 agosto 1874, 
A domicilio — Marciaudi Luoia nat 





[Ceran, benestatto — Vottero' Felicita nata! 


[TULA 
Negli Ospedali — Num, Gi. 
Totale complessivo uu, 15, 





il giorno 14 agosto 1874, 
Maschi 6, formino 5 — Totale. 11. 


Bollettino meteorologive, 


renzo della uv dii 19 
pow.)i 5 

Mare agitato soltar to n Veneri: 
forte in questa stazicne (e. Palmari 
forte a Urbino, 





Snd-ovest 


malo. 


tannie. 
— Bisogna aver pazienza. 
— Se tn vuoi aver pazienza, 








onore. 
— Non alterati 
punirà i rei e proteggerà gl'innocenti. 





paoco di pasto dolci. 


glia di paste dolci. 


'compararne 


niversario del nostro matrimonio. 

— Hai ragione: quest'oggi è propria 
to l'anniversario dol nostro 
guarda, 








nio. 
|binmo marito © moglie. 








‘cariose mov*,nie di | quillo altrovi 





ridicolo smarginaante con ua tr-porto mmie 


Gea fo Are ‘ammo snche lodati le 
o ‘igiminani È 

Miane EE, iI AME: Der OSSH'AVAZIONI METEORCLOGICHE 

fazioni Quora. esbguit,| fitte 08 Osservatorio aatronomico di Torino 


imi esperimenti dell'atleta Napoli ven- 
ieamento, Gli uemini 
mo: comple 


fesa celebre dagli applansi 6 dai quattrini del 


Il buon Bergonzoni ci dicono abbia prepa, 
ja ed e10-|g:xnt 


Le parti principali sono così distribuite: Cla- 
retta, nignora Frigerio; Mad. Lange, signora |0 nat. 
[Geminiani; Larivandière, signor Bergonzoni 
ig. Cami: 
nichard, [1% m. 


ignor Moro Lia inangurà |, ia 
atassora il corso di sue realta al Gerbino; oo)la |® POM 


ida Bn otteunto uu brillantissimo sue- 
a Perugia colla Valdman, la Pozzoni €| 


‘A Brescia eono andati in scena T Goti di 


riti sîguora Singer, Bolis, Panitolt| 
lè Maini esegnirono o sparilto perfettamente; 

I pozzi dell’opera che. pisequero di più fa: " 
vono 5 maguido preludio lnonio Sl terna) |(0WPO medio di Roma), — 16 ageto 1974: 
Ue! bassi nel secondo atto ; che fa bissato il 
(duetto finale dell'atto primo ed il finale tel |nl markiiano; ore 0 23 — Tramonto, 7 © 
secondo ‘atto..Lo spettacolo però aî chiuse fred: 


cuni giorni è visibile sul no: 
ro orzonta il pianeta. Venere, al ditopra 
l eole tramonta; un po” ver: 


El è giù si vivo il chiarore del pianeta; 
che alcuni lo scambiarono colla cometa. Cog: 
la quale è interamente sparita dal no. 
li stro emisfero celeste, e scono. nn 
eda lbourne. già conio‘ metrre 
"i RA PECRFLRATO Di ft |\uoga sua coda el cilo nustria 
taria di detto IakiLuto, lu Torio, via Corte | 10 sslendare di Ventre, ALdrà ecmentauo |fatio © pareva addcimentale: ‘cimia: la are; 
nsslma sua |dopo avere abbarrato la grossa porta per cui 


iù accostando finchè il 5 dicembre N RATA Lr A IR 


Puogo Le ana congiuaione oi sol terme | raso nel suo camerino; tu 
ni Li I i 


«bero a la-|gottava nu pallido rif:sso ni 
eutoidio, come 


1669, 2ì — 1804, 97 — 1865, 21 — 1856, 

24 — 1867, 23 — 1668, Bi — 1869, 99 — |meuto interrotta d 
678, 0 — 1879, 19, campana: era l'orologio delle pareocoia che 

scopo di dimontrare . Prima che." 

GEO ponte ig vu Spara score merzanote, Prima cha l'alto colpe 

st'anno- atruordinariamento ‘dilatata Ja ‘tre: 


Casta. |iunicava col giardino, e, tratta una chia 


guori, d'anni 66, di Turino, benestante — Mo: |l'apii; ma la serratura fece ua rumore a cui 
fliossi Giovanna; id, 19, di Torino — Rigat 
Caterina nata Manzoni, id, 75, di Sanzo di 


Olivero, id. 60, di Brozolo — Più 5 minori di | movesso, sè quel rumor nella notte avense de-| 


fascite dichiarato all'ufiaio dello, stato! civile | ma li trovò rorrati © compiuto il silenzio dap: 








Dispaocio dall’uficio mateorologioo di Fis [mite verso il ume, Dopo essere stata un mo 
\gosto 1874 (Cure @ 


Notd:est [M2Ovendosi intorno a lei, Catalina audò a porsi 


Gielo nuvoloso © mare mosso Iunge lo coste |Ietto lo fece sventolare al di sopra del 





— Qualchedimo che. forse ti viole 


— Le sono infamie. queste: nono ca: 


sei pa: 
drone, ma io no! ne va di mezzo il mio|sii per piangere molto tempo, ne dubito. 


la giustizia. di Dio|hai voglia di ncherzare, 


Tn segnito a tutto ciò i coningi Corbei 
[vanno a dormire, ma in letti separati, Al|marito, il quale non la perde mai d'oo- 


domani il marito esce di casa ed all'ora|chio: E sia che essa non abbie il corag- 
dell’asoiolvere vi ritorna ‘con nn ‘grosso 


— Come sei previdente! gli dico: la|che abbia paura di desti 
moglie: quest'oggi aveva vernmento vo-|quella mattina. Je paste non furono av- 


— Passando davanti la bottega di un[preparata e al dopo pranzo In Conerini 
— Ti hanno ingannato: guarda pure [fornaio, vidi delle pasto frescho e faman-|dellcatamente con duo dita. prende dal 
ti, non potei cedere alla tentazione di|vansoio tre paste che po: 
© no comperai tanto più vo-|piatto e pol ne .prendo tre altro che 
lentieri, in quanto che quent’oggi è l'an-|mette n 


atrimo» 
no già cinque anni che) 


Barometro stazionario in tutta l'Italia, 


Probibilità di tempo vario o leggermente | 
tarbato. 








n 


@i'metri 276 ma Tivello del mars, © 
14 ‘agoato 1874. 





nl 
è 





mita re 
ra in center. 


786,7|4-18,9|15,6) 


Bilids se'N'a. fer. n. 


735421142] 70|14e 508 E d.loor: ni 


786,0/4-28,9| 15,5] 74/15° 3(N E'a.lconert, 


784,614+-25,1/19,0]| 55|15* ‘408 E da.lcopert, 
pom. 
783,1|+24,7/19,8 

9 por 

788,0|4-22,1/19,9// salta so a.  u. ser. 


x Se] ta* 69'[N 10.a.{n. ser. 


Temperatura estrema al) rainima + 18,9 
nerd in gradi contesimali} massima - 20,4 
‘Acqua caduta alllim, 0/8 
Minima della notto/del 15. + 18,9, 


capo. Tosto tosto a qvsato segualo rispose dal 


fa, acceso; "uo pizaico di polvere da 








accenti di gioia ‘ ‘d'amore, vedendo 


[vera condurlo a lei dapprosso. 
Ma pur troppo Catalina non 





censa. 


certato per la prossima: notte, 


ont, 


lavvfarai. verso. il 





dell” 
lina che era toranta fadietro, cosi che 








uscita nel giardino, della. qual così 








BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


Nascara dal Sole, oro 5 20 — Passaggio 





Nasenzo della tane, è 95 matt. 
Passeggio al meridiano, ore 8:81 
Tramonto, orè 9 17 sera 

Giorno della Luna 5°, 


IL BANDITO. MESSICANO 


lo (Seguito, vedi m. 203) 
"| -Lià casa di don Ambrogio era silenziona at 





ta 














vero s'era riti. 
i i servi. dovevano 





faceva più sentire nella eua camera; ma puro] 
una riga sottile di luce fltrava traverso le 
[tendo di seta tirate diotro uu nsòlo n vetri e 
mattoni colorii 
del patio: quel po' di luce proveniva dalla ca. 
mera di Ontalina. 


Ma ecco la calma della notte. per tù mo: 
rintocchi d'una grossa 














cessato di vibrare, la luce si apeose, 
l'uscio 4 vetri sì aprì pia piano. e. Catalina 
rene faorì con precauzione; quasi sgusclandi 
‘o o'evriò per la parte più seora del patio. 
'Abiò fino alla” porta, massiccia al pari di 
'quolia dell’entiata verso strada, la qualo co- 





la giovane sussuitò spaventati 
‘eospeso nu momento per. ndire 


Statte ella 
alcono si 








stato l'attenzione di alcuno, e: le parro dif. 
fatti che uno degli nici del cortile fosse stato 
apotto 0 richinso, Oh! come il cuore le papi. 
tara! toruò indietro ed esaminò tutti gli us, 


pertutto; credette efletto della sua emozione 
Îl ramore sentito e; ripassato l'audito, usci nel 
Giardino, del quale, passando dove” l'ombra 
era. più densa, corse sollecita. all'estremo li- 





'meutino ad osservare, tutto taccdo 8 nulla] 


[sul punto culminante del ponticello, vicino al-| 
l'usciolo, e tenendo fa mano ua bianco farzo- 
0 





— Ti sembrano, pochi 0. troppi? 
— Immaginati, mi sembrano pochi. 





resterzi vedova e 
piangerei sempri 
— Cho resti vedoya lo 10, ma poi che 





— Eh via, lasciamo i discorsi funesti, 





— Metti le paste sopra un vassoio. 
Cenerina esegnisco, ambito l'ordine del 


di versare del liquido sulle paste, aia 
(che non abbia con nè la boccetta, o. nia 
sospetto; per 








velenate; Alla sera però ogni cosa fu ben 





nel proprio 





piatto del marito, dicendo: 
— Guarda che donna sbadata ! mi a 
nervita senza prima pensare a te. 
— Come sei gentile questa sera } 
— In fia dei conti è l'anniversario del 











[more: della. porta, non 





vveva_dulibio; 


— Tu -sorvegliorai la tua pudrona, — 
[valo detto il capitano, — e quando ‘la sì 
cherà nl ritrovo, farai di neguizia inavrei 
‘e appena l'avraî vista con colmi, n gambe per 
Venirmene ad avvisare, T'aspetterd dietro il 
‘muro che c'è ja faccia nl portone della: vostra 


limito del bosco in facola, ana fiammelle. vi- 
‘race, che sì aleù © n) spense di botto, come! 
no. 
Esa l'ora apri Îl cancello 6 si ritirò in 
frotta ‘sntto 1 gelsi della China. Aveva lo 
'Atzncio colorito, il cuore palpitaute, gli occhi 


Carlos 


Inoltrarsi francamente verso il ponte hs du: 


rm sbagliata 
‘quanlo aveva creduto ndire qualchednno uo. 
[verdi nel patio. Era ln, perfida, traditrioe Viu: 


Costeî,, prima di'sora, jndettata da Josè, a- 
[veva trovato modo di ussir di comm ed em 
(orsa da Roblado, con cui tutto era stato con- 





ve 





Vincenza avora dunque vegliato oseì benr 
(che aveva visto uscir di stanza Ja senorita sà 
rdino; allora era venuta 
uori essa pure dalla ama etanza, ma il rumore 

cio aveva datò l'allarme n donna Cata: 


ia per: 


meriera avsva appena avnto. tempo n 
avaraì di muovo 0 serrare il suo etto. Pi 
prudente aspettò di pol che la. padrona forse 

pel mm 


‘quindi 


#gottaio!ò essa, pnre e pia piano,  strisoian: 


dosi nell'ombra dei muri\e dello piante, eri. 
‘tando ogui Tuogo scoperto in cui battesso Ta 
Hana, giuaso ad. appiattarsi. dietro una siepe 
(che orlava appunto quol gruppo di gelsi della 
Ohiua dove i due amanti dovevano rascoglior: 
fsi. Colù ella sollevà il capo, aperse na varco 
(î auoi guardi traverso il fogliame q vid 


tutto ciò. che desiderava vedere, 

Catalina era sul ponticello che 
‘amo fazzoletto: dal bosco di face 
(chiarore d'oue famma le aveva 








‘tancello era stato aperto ed ecco. avauzareì 


(Carlos il cibolero. Cidolo, il fodel cane lo 
ma non varcò il fume, all'entrata dsl 


guiÙ 
pote si sdraîò in terra 0 stelto nella 





mossa 


d'un cane che sa di dovr aspettare coù pa- 


enza; 
Vincenza aveva visto abbastanza 
ritirare! per audar da Roblado; mi 








È 
dietro Ja qualo 
mo movimento l'avrebbo. denum 
cerdo la sua impradenz 














ferma, aspettando ni 
[guizzar: vin. 








'obiochessia, 





danno, 





[contemplati dal Codi 


nelle convenzioni | di estralizione, 


[camera? 
— Magari. 


più smpolverata. 


Îl marito fa un camblo di piatto, 





paste. 


Poshi miouti appresso il veleno 





glio.in particolare s 





tutte le sne cnre. 


‘dolori atroci, son ai ocenpi di 





di ‘mio: marito. 





[nostro matrimonio. 


‘quilto. 


N egli ho ingoî 








oteva, 


i ino a- 
tmanti avevano in quel punto Ja faccia rivolta 
recissmente a quella parte dovella si tro- 
dirigeudosi appunto verso, quella siepe 

va applattata: ‘gui meno: 
ta; maledi- 
d'essersi cnosieta 
‘cotì ianauzi , la ‘traditrico duvette. starsene 


buena occasione per 
(Continua) 
— (Nostra corrispondenza). 


19 agosto (sera). 
Ho udito da taluno accennarai alla e- 


Ventualità della venuta del Bazaine in 
Ttalia, siccome n quella che potrebbe dar | 
luogo a complicazioni diplomatiche. Se la 
preoccupazione esistesse nell'animo di 
i agevolmente la si po- 
Itrebbe dissipare. Dato pure che il Bazaine 
‘cercasse rifagio nel regno, non. potrebba 
‘mai formularaî, a suo riguardo, domanda) 
‘alcuna di estradizione. Anzitutto è im- 
‘possibile disconossere Il carattere eminen- 
temente politico del processo e della con- 


Eà in secondo luogo i reali che farono 
[ascritti al Bazaine, reni esclusivamente 
3. penale militare, 
non sono di quelli che sì comprendono 


‘ogni modo, nol sono nella convenzione di 


——r_ 

— Per festeggiarlo bene vuoi ole be- 
Viamo una bottiglia di quel vecchio, di 
‘quel che teniamo nell'armadio  dell'altra| 


— Vanne a prendere nun bottiglia; la 


Mentre la moglie va a prendere il vino, 


—si 


‘atora in seguito la boitiglia ed entrambi 
‘son maggior 0 minor voglia mangiano le 


e l'o 


metico producono i loro effetti. I due co- 
niogi sco assaliti da vomiti, o la mo-! 
e dolori 
atroci. — La cameriera corre. pel medico, 
il quale appena. arrivato vedendo la donna 
fn peggior stato dell'aomo, a lei rivolge 


— No, no, ema grida fra spasimi o 


lo ho| 


soltanto dell'emetico nel corpo, si ocenpi) 


— Ma suo marito non ha più nalla, 
riguttò alquanto, ed ora è pressochè tran- 


11 veleno, 











'butradiizione che regola 1‘ rapporti tra I'T- 
talia o lu Franola In questa materla. 

Non so se abblate notato gli attacchi 
Violentissimi ai quali fa fatto segno il 
(Governo mostro pel modo, in oni sì ese- 
[galscono { lavori di restauro al famoso 
convento di As 

All'infuorì delle oritiche puramente ta: 
leniohe, rivolto, più cho ad ‘altri, alla 
persona del Cavaliazello, che dirigo, quei 
lavori, si sono gittate alte grida pel fatto 
Btesso che ‘si-sia voluto mettere Je mani 
|ssorileghe sopra quel monumento dell'arte 
loristiana, IL Cantelli, preoccupato di que» 
fto censure, ls fatto atadiaro dn persona 
‘competentissima lo stato dello cose, ed 
ha riconosciuto por tal guisa, che erano 
infondato così le nne quanto le altre re: 
lorimainazioni. 

Ti risultato dei restauri è soddisfacon- 
tissimo, e. tutto lascia presumere. che 
‘qnell’insigne monumento avrà tra breve 
‘apparenza anco. migliore di quella ‘alla 
‘quale oramai trovasi ridotto. Imperocchè 
è accertato ‘altresi, in questa congiun- 
tara, che grandissima. era stata, negli 
tiltimi tempi, l'incurla di chi ora prepo= 
‘ato alla conservazione dell'insigue monu- 
|[mento, 

Oggi non si hanno nuove notizie di 
Romagna, ove tutto è positivamente rien- 
Itrato nell'ordine. Lo stesso dicasi della 
Toscana, ove i movimenti di truppa. e 
|ransi ordinati non già per timore di di- 
|sordini locali, sibbene per la eventualità 
ln cui di Romagna vi ponotrassero gli 
sbandati, Cc. 

Tatoruo al tantato assassinio dell’onor. Mas- 
sari, la Perscoeranza. pabblica. i seguenti di- 
lapuosi 














‘Roma, 13 agosto (oro 8/56 p.). 

Questa ecra, allo ore 7, in piazza Rotonda, 
‘venne aggredito l’onor. Giuseppe Massari , il 
qualo la ricevuto tro ferite di pugoalo, 

Non pare che il motivo del delitto sia stato 
politico; 

L'assassino, che il Massari ha conosciuto, & 
Stato niù vulto benefcato da Int o venne ar- 
restato nel vibrare il quarto colpo. 


Le ferito sono leggiere o enuabili in tina 
settimana, 








Roma, 19 agosto (ore 10 57 pi). 

Il feritore dell'on. Massari è un giovane 
poletano, il: quale pretendeva un impiego e von 
l'ottenne. 

L'impressione nella clitadinanza per questo 
atto @ dolorosissim 

Il ferito fu medicat) all'ospedalo 6 traspse= 
tato a) eno domiolio. 

Di queiti giorni è cominciato n° Verona il 
[processo cosidetto dei 46. 

L'atto d’accoss è la bellezza di 60 paglio 
dn folto 

Pochissime sono lo considerazioni dì ordito 
‘generale; Esse sono tutto contenite nelle pi 
Fole seguenti, che precedono i 32 capitoli @ 
riaseumono tutti î generi di roati per cu 
8 Iatraito, questo grandioso processo: 

“Lu guerra del 1888, che. congiunso que- 
ste bella provincie alla patria. comano, porse 
comodo pretesti a certi speculatori di cattivo 
Beuste di organiziaro un vasto sistema ‘di 
truffa ingenti a danno del Fondo territorin 
(vencto mediante fal'ficazione di uu imponent 
‘numero di ordini comunali. di mezzi di tra 
‘porto per le tiappo austriache durante quella 
guorra e delle revsreati corrispondenti, non 
‘che di ordini commuati di requiwizioni di ge 
[meri per le stesse trappe, a della quitanze re- 
Iative degli ufficiali di proviauda, ‘falsi docu- 

































meiti, coi quali furono corredati molti conti 
p'olotti ver la massime. parte col mezzo. di 
‘Municipi ili questa provincia. alla Contabilità 
‘di Stato di Vesezia, coll'appoggio del quali 





fo soltanto l'emetico; lo. nalvi, sono pen- 
tita, maledico Pelillo, lo salvi por ca- 
rità. 

— Moglie mia, dice pacatamento 0 con 
voce gravo il marito: ti sel abagliata; vo- 
levi aprir la tomba a mo, l'hai aperta 
per tel! Pelillo disse che il veleno era po- 
entissimio; pensa all'anima tua; ti aca- 
noti la fossa colle tne man. 

Divalgatosi il fatto, accorso pronta 
mente la giustizia, la qualo = mala pena 
può. ancora raccogliere qualche parola 
dalla agonizzante Coneria ,, dappoichè 
questa pochi momenti dopo mori 

Suscessivamento s'istraì formale pro- 
cemo contro Pelillo per complicità nel 
voneficio , 0 contro-il Corbei pel cambi 
mento del piatto, dapp»ichè egli poteva 
astenerai dal mangiar le paste, e non 
porgere lo paato stormo alla moglie, la 
gusta perciò sarebbe stata da Ini avve- 




















lenata. 

La Corte d'Assise, avanti cui gli nc- 
|eusati comparvero, nasolse il Corbei 6 
condannò Polillo a dieci anni di lavori 
'forenti per complicità non necessaria nel 
Imaneato venoficio a danno di Corkel. 

Cenzio, 
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‘fî giucss a carplro: sì Fordo territiztale più 


di un centinaio di millo lire, ® beh molta 


tre migliaia ne saranno stata scroccate al) 
Rordo. stesso el all'Erario no la Contabilità | 

petto © mon 
avenso rifiutata Ia liquidazione: di più d'ano 


nom forse da ultimo entrata i 





di quei crntî. 


«È poi veramente dolororo il valore parecchi 


pabblici nIficiati coinvolti in così gravi reati. 
Gli evocati. 
588, dei quali 09 tedeschi fra ‘uffici 
dati, cco., & perfino ma cappellano, 
Yi sono dne generali: 











Ugo Latona eckbekcr, tonente maresciallo, 


‘© Hartung Ernesto, generale d'artiglieri 





Ci vino anenaziato cho il Governo turco 


sospsee ogni trattativa per un imprestità. 
TI reosnte contratto da esso; conoluso col 
Banca Ottomana | garantis 
Jacità: dei pagamenti. 
Però è probabile che l’ilen del 
sarà ripresa, o alla fino del corrente anno, 
in prlucipio del 1876. 














CORBISPONDENZA DI SPAGNA. 
Bantander, B agosto, 





To risevato una lettera da Miranda dell'E- 





la quale pone faori di ogni dubbio 
presa che fecero, i carlisti della. città 
Griard 
taceb subitament quella piazza e i suoi pin 








erano atati combinati sì bene ‘entro e fuori 


che le perte di quella città gli venvero fell 
nascamento nperto ed egli vi entiò. 
aîa uo è conoeolita generalmento perchè 


Governo non pormetto'cho ‘al pubbliéhi cor 


alcuna relativamenta alla gnerra.. Vi foci coi 
nò di ciò 
risise assersioni poiché sì 





jacsiano tante fole 





pòlitiche che dobbiawo andare gnardinghi uel- 


l’accogliere le notizie che si danno, 


Minaociata è pure seriamente fa stesi Mi. 
rauda o il generale Blanso con/12 caononi, 


8 battaglioni e circa ‘1000 cavalli lin concoi 


trato:ivi lo au (orso e intanto marciò per ri- 
cuperaro La Gnardia, Tuttavia il Dorregaray 
altresì ha molte forze preeso Paebla , fra Mi- 


rauda e Vitoria, ‘e cnseguentomente è 


graude paricol) la comunicazione per iatrada 
ferrata fra Logrogno e Miranda, che è pure 
Vi nono stati 


importantissima pel Goveruo. 
molti morti e furiti preasò la stazione © 
inaschino furono crivellata da colpi. 





Fu gra 


vamente ferito nn inglese ,, impiegato come 
‘macchinista e tutti gli altri. impiegati sono 

che non si cino di’ conti- 
unara il servizio so il Zibala non farà qual: 


tanto abigottiti 








che coma per provvedere alla loro salvezza. 





VARIETA” 


Una rappresentazione: nel Serraglio. 


E' dovote: sapere che S. M. il Gr 
tano mani 








tiricho da disgradono tutti gli Aristofani 
i Plauti dell’autichità. 

Questi origiualissimi artisti diedero ultimi 
mento una rappresentazione al co 
Padisci& © di parecchi altri personaggi (ell 
Corte di Stambal 
rand'effotto solla Sublime Port 

Escono il soggetto: 

Un attiro vien fcori vestito da Gran 
adorno di 











quer. 
Le suo tasche rigurgi 
a'anoi piedi 





ino di monete d'or 











‘ultimi prestiti fatti al Governo. 
Eutra in scena l'Istruzi 











Con eaile. voce spplica il Gran Visir di a 


cordargli qualche soldo per far ioseguare l'al- 
Ma questi Ja respinge 
brutalmente, dicendole ch'egli ba. bisogno del 





beto a' suoi figli. 


danaro psr i suoi soldati; si quali vuol di 
rina nuova uniforme da lui 








l'Amerios. 
Tatruzione puUDbica xi ritira vaciliando 
soppicando e va a rincantuociarai a)l'uncaro, 








Etra in.svena il Ministro del Zavori pù» 


nori sono, 91, i testimoni 
sol: 


par ora la rego- 


imprestito 





Risulta che ai 4 il Dorregaray at 


Lia noti- 


altra mis, temendo di- fure delle 


sul 
@ proprie spese, @ par suo per- 
somalo divertimento, nua compagola di buoni 
‘comici, composta di nani, gobbi, negrì ed eu-| 
rivchi bianchî, la quale di tratto fu tratto gli 
dA dello rappresentazioni, così burlesche e sa-| 


0 del 


chie dove aver prodotto nu 





rzosî abiti militari per nontenero) 
degunmente la sua qualità di Ministro della 


ta. min enoso pieno di denari; egli 
ai appoggia su duo guauoiali formati cogli 


ne pubblica; © va 
x prostrarsi umilmente davanti a Sna Alter: 
28; cesa è paliite, scarna, coperta di sordidi 
cendî, e sembra enl puuto di morir d'inedin. 





tudista, ed uni 
‘unovo facilo di cui il modello è arrivato dal: 








Blici, ed n ma velta: confessa piangendo a 
[Sta ‘Altorza, che, per mancanzm di dana, 
egli ni trova molto a mal partito; le ferrovie 

‘no completamente distrutte ju Asîs, rovi: 
‘nate in Eoropa; il popolo reclama ad alta 
v00o ne mon delle strads 6 dei canali, almeno 
de' sentieri e de' ponti in legno; ln febbre 
‘decima ls popolazioni delle provincie; bisogne- 
n|rebbo risîiae le patodi, sprir de' porti, creare 

una navigazione marittima o fluviale, atabi- 
liro dol mercati, costrurre dei... 

Il Gram Viair u'alza sd un tratto furibondo, 
id jaterrompo l'interlocutore con questa ma- 
guifica purlata 

Gran Visie. — Come? Il popolo non è 
conteato 1. To gli do delle casermo per nllog- 
giare le mie trappe gli mando da ogni parte 
i miei battaglioni da nutrire ;_ lo bero dalla 
‘gioventà più robusta, quella che mangia molto, 
por farne. dei soldati, el osa lameutarai ! Il 
vopolo è na ingrato ! che fi 

La tirata del Gran Visir è interrotta dal- 
l'arrivo del Afinistro della marina, cle nom 
ba faventato la polvere. 

Il Capitan Pascià dichiara al Capo del DI- 
ano che l'acqua si permetta di entrare in 
‘abbondanza nelle bello fregato corazzato fatte 
testà crstrurro da Sta Maretà, 0 che dopo di 
avere maturamento studiata la questione, egli 
pecsò che il miglior messo di nrrentare il 
nale era quello di praticare sotto la chiglia 
delle navi anceente tanti bachi, per 1 quali 
l'nequa se no andrebbe via. 

Il Gram Visir rifatto un momento, 0 tro: 
vaudo; che questo ‘sistema potretibo. offriro 
‘qualche. inconveniente, invita il Miniotro della 
marina arimmazioni. 

‘Allora, quest'ultimo, che non manca di pro: 
‘getti, comunica al Sadr'Azam una ana so:- 
porta per raddoppiare la velocità della unvi a 
Vapore. Sscondo lui, si tratterebbe di abaraz- 
zaro quello navi della ‘caldaia e di tutte le 
altre macchino; lo quali, essendo molto. pe- 
santi, devono. necessariamente rallentare Ja 
tareîa dello mari. 

Quest'ingeguoso ritrovato rente pensleroro 
il Gran Visir, che, promette di prender la 
cosa in considerazione. 

Altri ministri ed altri fanzionari entranò in 
acena e domandano al loro capo i mi 
cuniorii per sostenere i rispettivi dipart 
Il Gran' Visir.ata por far loro un'altra firata 
to | ut: supra, quand’ecco entra in scena il teri 
a-|bilo Arahmond pascià, e la sus presenza bi 
nor metterli tutti quanti in fuga. 

Vaolsi che. il Sultano abbia riso molto di 
‘questa rappresentazione. 

NB. — A scanso d'equivosi, dobbiamo di: 
chiararo che questo racconto fu tolto di sana 
pianta da una corrispondenza nl Journal de 
Gerizve, mum, 190, ju data di Costantinopoli, 
‘98 luglio. 


SORRIERE DEL MATTINO 


L'on. presidente dell Consiglio , secondo si 
ivo alla Gazzetta di Firenze, sarebbe at- 
teso a Ruma verso In metà della ventura 
settima 
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L'oo. Saiut:Bon, ministro della marina, ba 
fntrootto nua fanovazione imprrtatitissima ne) 
sto dicastero, la quale semplifica. di molto la 
trattazione ordinaria digli affari e diminnisce 
in proporzione Il lavoro. 

Boocttnati gli affaci spscîali, amovi e d'im- 
portanza, allo note che arrivann al Ministero 
ella, marina mon sì rispondo, più con'altret. 
| taato noto ma con ua unico dollettino. atam- 
pato che, tratto tratto, viene spedito alle am- 
tolnistrazioni dipartimentali ju tanto copie per 
ciascuna quante. sono lo richiesta o jaterpel- 
lanze da ciascuna fatte, alle quali il bollettino 
risponde. 

Tall risposte. sono. brevissime. Gl'impiegati 
le trasmettono al gabinetto del ministro, il 
qualo le approva, e no ordina la inserzione nel 
tollettino, 

Questo metodo la rompo. aldirittura con la 
più autiquate 0 tradizionali formalità baroera- 
tiche, (Gazz, d'Ilalia), 

La Legazione spigunola prima o quiudi la 
Legazione germanica fecero ultimamente vivo 
istanze presso il nostro. Governo per. indurlo 
ad aflcettaro il riconossimento»del Gorerno di 
Spagna. 

Ji nostro Governo credette alfine. di essere) 
cimai giunto il momento di uscire dalle ri- 
[serva cho si era imposta dacché soppo che la| 
iniziativa presa dalia Germania in favoro del 


la 
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riconossimento del Governo madrileno, era nta- 
‘ta bene necolta, da altre potenze, 

Tu massime dunque il! riconoscimento del 
rerto, madrileno por parto dell'Italin è già 
stabilito 6 sappiamo che! ottenne fa. pit 
desfone di 8. M, il Re, Esso però non. fa fi. 
‘nora tradotto in atto e mon lo sarà, fo al 
tanto chs n'a si avvorino quelle o'teontanze a 
idinò mai sempre il 
di Madrid, 

















Il Municipio di Roma ricevette do Caprera 
il seguente: telegramma : ‘« Graaîo ogni cia: 
Sto meglio, — GAnimarr. » 

Lr'onor. Musari fa ferito al collo ; il colpo 
era pericalostssimo, poichè la lama passò ad nn 
‘sentimetro dalla carotide; il feritora si è nne 
lexcguardia. delle enrceri, 

Ta segnito alla, osservazioni del Governo, 
‘cbe deva guarentire gl'introîti delle. forrovie 
"ell’Alta Ttalia, l'Amminiatrazione di caso fer: 
rovio:col 15 corcente mese sospenderà la di- 
atribuzione di biglietti gratuiti viaggianti 
‘che accordava per bisogni di famiglia a’proprii 
"ipendenti, 








Abblamio da Firenze, 16: 

Ta seguito nd jufurmazioni ricevuto, loan: 
torità prendevano ieri delle misure di rigore, 
essoud:ai sparsa la voce: che avrebbe dovuto 
‘szoppiare na moto armato, La mattina era 
[8'à atato notota Ia presenza in Firenzo di al- 
[Suni romagnoli e c'ò furse serviva nd avralu: 
rare f sospetti. 

Anche Jo Rocietà: disciolte avevano, inten: 
tone di riducars] per protestaro contra {ì di 
‘reto della Prefettura, Un manifesto incen- 
‘ario ehe invitava il popolo! alla rigolarione 
stoveva. essere._nffsso ori ìl giorno, mu pare 
gle non si riuscisse ad affiggerlo 0 clie' si mn- 
tasse pensiero, 

‘Alle quattro o mezzo iuitanto le truppe. che 
‘stato stato consegunte andarono a_ rafforzare 
1 posti di guardia alle Murate, alla Tesoreria, 
‘lla Polveriera ed al palazzo reale. Nel pa: 
Îlazzo Riccardi, dova 98 già fostallato il pre- 
fatto iusieme al gabinetto, ed in palizzo Veo- 
‘chio stavano i bersaglieri per essore pronti ad 
‘ogni eventuslità. Nello stesso tempo nu'ordine 
della Peefettura faceva sospendere la rappre: 
‘sentazione ai teatri ed al ginogo del pallone, 

Furono esegnita diverse. perquisizioni e fra 
lo altre noa ia via Maffs, cho fece radunare 
molta -gente, la quale si mostrò poco benevola 
verno le polizia emettendo del fischi quand la 
forza: pubblica ‘sì ritirava 

Salvo le solite radunate di curiori e /di ra- 
guzzi che în pinzza della Signoria. si diverti. 
vano a correrel dietro, a. fur capriole o. der 
‘nola alla gente, null'altro avvenne iersera de. 
guo di particolar menzione. 

Le pattuglie di tinppe a piedi © a cavallo, 
nano contintato a sorvegliare per tutta la 
otto le strade della città. (Gazz. de? Popolo 
[di Firenze). 
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FRANCIA, 

Il priucipe Napoleone non sembra guari di- 
'iposto nd accettare la. sentenza ‘d'osteacismmo 
(cho la Corte di Chislehurat ha pronunziata 
contro di luî, Egli avrebbe testé spetito. in 
Corsica un emissario devotissimo, l'ex-scudiore 
Raimbant, con missione di esaminare lo vario 
opinioni degli elettori, e quindi regolarai. ju 
(conseguenia delle informazioni trasmossegli, 

Aucle il aîgnor Rouher vorrebbe presontarsi 
‘come candidato nl Consiglio generale della 
(Corsica per il csatono di Campilé. IL signor 
Gavinî, antico membro del Corpo legislatiro è 
fratello del deputato attnale al 

rionale, gli Inacisrebibo il posto libero ritiran- 
"osi, Ma l'elezione dell'ex-vice-imperatore non 
(sarebbs più sicura per. questo, dovendo lottar 
‘son uu concorrente repubblicano, il signor 
Mttei; juoltro j Corsi ‘non sarebbero guari 
favorevoli al siguor Rouber, al quals muovono 
rimprovero d'essere uno straniero. 

Il Sièele dico che la notizie intorno alla e- 
lezione dol Calvados, cho dere aver Inogo:do- 
‘mani, sono bone. 


























BAZAINE, 

Il Journal de Genzve del 14 corrente an 
‘auoria : 

«= Sappiamo che l'ex-morerciallo Bazaino era 
aspettato ieri sera a Veray, dova sora fer- 
mato un apportamento al Grand-Hotel. La 
signora Bazaiue lo accompagna. 

x Il siguor Bazaino sarebbe arrivato a Ve- 
vey per Ia via di Milano e ilel Sempione, 




















Gio 
la stensa que 





Le pro 
apiratori. col. carlieti 
iciamo ombra di dubbi 

Nel nord-ovest i tentativi dei partigiani di 
Don Carlos non farono felici, Averano scelta 
per centro di un gran movimento 
insorrezionale © il generale Merjeliza ne era 
destinato s promotore. Egli 
Londra per procararai dei fucili Remingrons 
‘@ in Belgio per comprare degli Sniders. Il 
‘gezieralo non è venuto, la Francisca che do- 
vera alarosro; le. armi non 8 arri 
bando che cominclavano a formarsi furono di- 
spense; 

Afn queste nono notizio han: 
ovescio che il Governo mon pare disposto a 
far conoscere: è Ja presn di Loguardia fatta 

jon eta abbastanza che il mare-| 

lasciasss tagliare il ponte di 
Logrono sull'Ebro. Con un esercito ai suoi or- 
dini si è Îasciata prendero una città posta a 
poche leghe dall’Ebro 5 ass 
'chà domina le strade di Logrono e di Miranda, 

Quattro tra gli assassini di Monastero e di 
Barche, i due iugegneri di Almanden , farono 
Giustiniani aul teatro del oro delitto, CI è av- 
venuto poco dopo la loro condanna a morte 
malgrado na ricorso in grazia che 1 ministri 
respinsero colla massima fermezza, Tale ener- 
gia giova al Governo, 


DISPACCI RLETTRICI PRIVATI 


la Gallizi 


Tnt carini. 
‘aclalto Z bala 


tradizione. 

I Journal dee Debate 
Bawiiao non 8 un condanuato politico, polché 
fa condaonito a murte, ed in Franola la poxo) 
[di morto è atolita in materia. politica 
condannato ordinario per delitti di diritto. co- 
0. fravoeso potrà,, do: 
Yrà pure domandare l'estradizione alle po 
tenzo che gli accordassero la ospitalità , 58 
par vi ha fra questa e la Franoia ua trattato 
estradizione. 

Questa tesi non è punto facile da sciogliersi 

‘ma, come ieri ci seriveva il no- 
stro corrispondente di Roma, non sembra. che 
l'opinione ‘emesta’ dal Desats debba ritenersi 
‘ausolotamente' per la vers. 

Ta modo ben divorso ni giulica la quostiene 
‘lui fogli esteri , ‘© tori l'altro il Times scri 
vera: 

1 Egli è molto probi 
‘zaino domandi fra qualche giorno. l'ospitalità 
Né mntcherà di trovarri la 
rione nesicurata a qualnugue rifugiato! 
polilico. Noi credinmo che di 
oscura dei condannati politiei’che qui'arriva- 
tono dalla Nuova Caledonia. » 

Neon v'ha alcon Qabbio; il Tijues considera 
il siguor Bazaine como na rifagiato politico, 
l'estradizione del quale; non: avrà. maggiore 
probabilità di essera accordata, di quella dei 
Roshefart, Paschal:Gromeset 0 compagoi: 
pure ricordare a questo proposito che 

ne, parecchi anni or sono, fu 
già discnsea nella. Camera de'Lerdi, e risolta in 
senno favorevole! ai rifugiati. 

Il Governo francese. nvendo domaniato!al- 
lora l'estradizione di certi commuisti. conden: 
nati alla pena dî morte, no ricevette mu ri- 
finto categorico, Il Governo iuglese persisto a 
‘considerare i rifugiati come condannati per 
delitti politi, 


mune, epperò il Gov 


sa duo piedi : 


al suolo inglese. 





informazioni dato dal 
potuto arrestare qui 











L'ESTRADIZIONE, 


Ta (ntta la stamps de'varii passi al solleva 
'ora una questions abbistinza dilîeato, s pro- 

















ila che il 








SPAGNA. 


Ssrivono da' Madrid in data del 7.at Debate: 
Un abile capo dell'ordine pubblico, signor Sa- 
lagaray, ha arrestato uo agenti rossi 
‘iice 6 così ha potuto conoscere ed afferrare 
di una cospirazione internazicnale del 

più importante carattere. Con l'aiuto dello 
iguor Silagaray ; sì è 

principale agente del 
movimento che eomanda in capo gl’interna- 
ionalisti di Cadice e di Barcellona; ai chiama 
Aner., é uno del 
‘questa Associazione sì giustamente temuta. 
‘che stabiliscono legami di questi co: 
ono. formali è non la- 








ia. pericolosi personaggi 
























(AGENZIA STEPANI) 
Parigi, 14 agosto, 


Il Soir dice che il direttore della pri- 
‘gione di Santa Margherita nell’interro- 
‘gatorio si contraddisso, 0. sarebbo assai 
‘compromesso, La giustizia avrebbe. nco- 
porto alouni docnmenti comprovanti la 
‘complicità di persona 
nale del forte, 








francamente che 





signor Ba: 


ridera la sorte 


Ca 





era recato a 


le 


avuto cun 


importante per: 





transo al perso: 


Baiona , 18 agosto. 
Un dispacoio carlista dico cho il com- 
battimento di Oteiza sarebbo stato una 
a: del carlieti. 
R Madrid, 18 agosto. 
1 ministri dell'America , del Belgio, 
(dell'Olanda, dell'Italia; doll'Inghilterra 
[e della Germania al congratalarono con 
Ulioa pel riconossimento. Ulloa inviò al- 
l'Imperatore di Germania 1 suoi ringra- 
Izlomenti per l'iniziativa presa riguardo 
‘al riconoselmento. 








Parigi, 14 agosto. 

Vantrain' diede le sno dimissioni dalla 
presidenza del Consiglio municipale di 
Parigi, in seguito ad un incidente di 
Îerl, nella seduta. del Consiglio, col pre» 
folto della Senna. 











Cagliari, 14 agosto. 
La squadra inglese, dietro l'arrivo da 
Malta dell'avviso Elicon, parte oggi per 


porto Mahon ; ivi attenderà gli ordini da 
Londra. 





Magonza, 14 agosto. 
Bazaine, proveniente da Basilea, arri- 
vò a Magonza, e ripartì. per Colonis 0 
Bruxelles. 
Berlino, 14 agosto. 
Ta Gazzetta della Germania del Nord 
oreda prematura la notizia del riconosoi- 
mento ufficiale del Governo di Madrid da 
parte della Germania, ma la soluzione 
della questiono è prossima; L'Imperatore 
disapprovò in un ordine speciale la con- 
dotta del capitano Werner. 





Un mendicanto ‘a nome Tarisro Pietro, di 
‘anni 52, voleva essero  benefcato da: nn'arbi- 
[vendola nel, Giardino della Cittadell 






i guadagni 
della giornata; me pare che lo abbia fatto 
brusvamento polchè la donna , respintolo con 
malgarbo, gli disse che andasso/a lavorare, 

Il Tarizzo, colpitò da quelle. parole, a'av: 
voitò contro l'erbivendola coi pugni stretti e 

i disponeva ad impuguare' uu coltello per 
ferirla, quando nas guardia municipale, giunta 
opportunamente, coll’asalstenza d'nn carabi- 
‘niete, lo trassero agli arresti. 

— L'altra notte vennero arrestati in Borgo 
San Salvario corti. R.,, Claudio, d'anni 28, 
‘altolaio, e P.., Cesare, d'anni 18, vettorale 
tl primo perché percnotera spietatamente la 
propria moglie, ed il ssconlo perchè nbbriaso 
bastunava l'amante. 

— Lux: Rota venne puro.arrestata la scorse 
notte In via Santa Chiara, perchè, armata di 
un luugo ago, minacciava certa F,.. Carolina, 
[son la qualo era vennta allo prose. 

— Ieri venao arrestato dai Reali carabinieri, 
fn vin Accademia Albertina, .il nominato M. G. 
perchè Impntato di fallimento doloso. 
—____ __—_—m—m_—nm6<eey>É 


FATTI DIVERSI 


Paragrandine. — Troviamo nel Now- 
vean Journal d'Agricullure un nuoro metodo 
‘di fare  parifalmini, il quale, per. qusl che 
[costa enrà sperimentato da molti,;., È dimo- 
atrato, sorive quel giornale, che una bottiglia 
‘li Leyda, fortemente carica d'elottricità, 6 
immediatamente ecaricata senza sointilla 0 s6n- 
a esplosione da una paglia, lunga anche non 
più di tro centimetri, Secondo questa erperien= 
za è fucile costrurre. im pirafalmine anche 
‘nella casa del porero. Basta per. ciò, legare 
con untilo d'ottone una corda di paglia ad una 
pertica di legno bianco, all'estremità del qua- 
lo si mette una pants dir ame. Quert'apparei 
chio fu poato uno ogni 60 arpenti di terreno, fm 
18 comuni nei diutorni di Tarbes; e quolle cam 
‘pague vennero preserrate dal falmino e dalla 
‘grandi 









































I signori Associati la cui asso= 
ciazione scade col 13 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d' inlerru- 
zione. 

Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera. l'edizione 





del mattino 0 quella della sera, 















































[mento, segale, o meliga in ribasso ; l'a-|Franola brove lett, a 110.15, dan. a 109 20, | Azioni Regia Tabacchi sur 

Notizie Comme al sacco novarese fece L 15, 15 /05)Loodra a vista It. 81 75,dantro 87 32, | ©». Fattorie Meridionali ‘360 — 

Pie so. Mareogni 4h 2209 2807, ObÙi. Farr, Mertdionii.  #18= 

Ro odia, parto Roma ima 

RARE II AIR ia ca orsa di Minzo, = 17 Fogy 

Goo del mai, ts— 

#38 Raodita Italiana cont. 14 de i RAGIONI 86.50 

505 600 nola. ‘e T410 | po tere: Mezidiooni side 

Tria Azott i Ù 6î 50 | Ghmbisopra Prazla a vlita 203 90 

op IEgiti A pf | ‘e Stima vinta, "0° gota 

5120 » 

Teena rano 100 1 0 30 meronto Hi 


fermo 4 ultimi mi 
TO conati fe. 1p. 
ivi: 18,190 tt. frumento. 











reali. Asini ia Nazionale 2100 
Ravara, 13 spuio, — cai " 
Oggi Il marosto TÈ discreto la afazi; 1. Oredito Mobiliare liallamo 787 — 
SE i i rotanti fr coni er Morgia = 










Torna di Genova, = IU Mono: 






"140 a 310 caduno. 

















Firenso, 
Rendita ai 5 010 A 
Hd, al 1° geanalo 1875 

'Oro lettera 

Loodra lettera 
Cambio su Parigi 
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e ga 
fn e 
ea 
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Obbi. regia Tabucohi 
(ubi Ratto Vitto im, 203 
Farr Romane 7 






[Lombarde Lo- 
toc Aoglo-Auririnen 183 





















































fard i 


Ze 


‘Alfieri (ore. 8 319) — La Tra 
gici pura fn 3 ai 





cdbrimonto inaspettato: ball 


atbo (ore 8 118) La comie 
Pooragua dieta, di È. Ber 








Lo "potia Me similia ano 
perdita in:5 att 
Gerbino (ore 8 li) — Lu Cum 


‘pagpin Venetn diretta da Aogelo| 
MonsLia. mppresentera 
De burhife i fanepia, cow. 
Gisco Milano (ore 5) — La deam. 
‘maticn !Compagaia” Scaljalilo] 
mppnerente 
Ji tervibilo curato di 8. Cri 
diamema in Bi nuti 600 fa 














Comune di Beinasco 


Trovnsi vanante pel /15/gennato| 
prossimo la condotta medi-| 


so-<hieuegosostetrica per li 










Par. le visito necroscopichi 
Stipendio L. 

Dirigersì nl ng: 

mene di qeltembre. 


Da affittare 


Locale molto adatto par piccola 
stamperia; via Suo! Francesco de 
19 




















Ji — Alloggio: di 10 membri 
01°9° piano, a mesogiorno: 02] 





In VIRLE 





ropirletario Bonetto Giovanal. 
prop a 





dn Aaa va Gol di 

Villa. Stosentieri di otto eum 

n OAV Ta 
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GENI 

Dini alutaio del 
Mn ie VAGINA 




















randa locale pur 
Elea blame 








Da affittare anche subito 
L'intiera Palageina 
Corso Massimo D'Azeglio, N. 22, | 

TORINO 
0 separatamente 
0 signorile di 10 0 12 
enti Li placo, con 2 cute; 
"Altro di/10 cemere al piano] 
6002 cantine, divisitile noche 
piacimento; 
‘Altro di 0 membri el piano ter 
rel, con spia piccolo giardi 
© pel 1' ottobre 
‘Alloggio !s1 3 piano di ne? 
metobri cop cassino ‘Patti lt me 
detimi portettamento 1a nuovo, S9t 
Requa in cam. si 


Mazzè... 


Da allitare al promimo S. Mar-| 
tino una Guncina Sreigabila di ott 
54,32 (giorato 64). 


Dirigersi al Catastraro locale. 


Da affittare 


Gasa di campagna sal Colli 
di Covoretto, cmponta di N:9 
tamere cos ala e giacdivo; 

Esponta a mezzogioroo, 
































SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCONIE D'ALANCIO. AMANE 
‘a) Bromuro dì Potassio 
DIP. LANOZE,FANIACUTA 

"a Panidi 
Tetti i medici sono d'ac- 


mare. (del quale; 
egizi mule 
funzioni "del, stomaco € 
egli intesi è spprezzato 
unfrerssimene), 3lo ami. 
Hiara senza pericolo dc 
Cidente qualsiasi negli adulti 
air e elfezione: del 
"lle ‘io digest 
vepiratorie, le metrosi. tn 
Generale 0 ia malattie nervose 
ella gravidanza; è n0ù 
io per camae eg 
TI 
Fabrica. Spedizioni: Dita 
ice-tanole 1028, rue des 
Lions-Saini-Pas, Part, 
Deposi ia Terno; Morto, 
nucco, Fennenani Con 
tese 
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per: 10 20 ua'importsate 
reroatiro, è. fu recentemente c 

Foiata A riposo in stà ancor 

ri dandereaibe procurare) a To. 
Pio una occupazione pei ramo 1 

E 'ataalalatrativo, presso qualche 

inca od ufficio privato, asche con 

la retribuzione 

fre istorm 

sicio dammi 

giormal 





























gati a die 
fondere i loro prodotti con la 
VALENTA ARABICA 


i ven 


nali seno obb! 


Ti pubblico © 
contro i surragali 


lei q 
doversi cani 







‘bi 





sitive porsr 
solo tonnennaa 
i 





roborante pel a 
maso biioni fmaseo! 


Beonomisza 50 




















dica ment 
, capogiro; ronzio. di: oraco 


i spaniel ndammanione di stomuoo edgli ali 
ui disordine del fegato, nursi, membrane. tic 


meglio che la carne, facendo’ dungua doppia economia, 
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| CARTA FAYARD E BLAYN 


soniazioni ed ritazioni di petto lombagial pigli 
cipolle, cechi di peraice, 60%; 

iotolo firmato FAYARD ET BLAYN, Non sì confonda questo pres 

medicamento colle Carte Chiniche, — Vendita all'inzio la Parigi 

-Saint-Merr, 40); {n Torino, presso D: MONDO, via dello 

pron Bora: {a Rirenie, piro (Pri; ia 

poli, presso Viappiani o lo iutto le prigci- 

pol, ‘Dp rei 


x_LA_ NATIONALE 


“Assurances sur la Vie. 
ode en 590; pila de 45 

‘gernolio, nettolle cone 
dlsubutt miltiona (115,0000,000) 

‘assiouenzione In caso di mor- 
to; Rendite vitalizeo ecc. sce. 

Diverse tarilfo, | beett_ ed Joforma: 
pool grati, Qu I gior In Torino, 
Piasza S. Carlo, N..1, p. 1 dal- 
Agente Gonurale 3./DEUKER, 
70 


NON PIÙ MEDICINE: 


NULL ASIA 


la deliziosa Farina di:Salute D'ù Barry 


MAL I 


SLI UA, AA (LIE 
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Warp e nel 
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è] uo) M1Opodd odo] 1 asapuo)uoo 


Ou asta 





TU 
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ivo digottoni (di 
RR 






) gut mermal-|| Cura n° 701490, Treat e 0, I ie 
‘pai itazione, (A moglie 4 stava 


i Itasa; mio 10: da otto nai 
{dee dolori, ora: " 









ri ats a SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 

raentte de iatarne vota c# 
Ugo Usuotaco ben ncalca uso'he mu ratois tira Pa tagiog delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 

sio die si Attenta Stia a oto pieni on 
permanere passi ATANAGIONA "AMRMEIA * 
Retine, distro di Vitorio, 18 maggio 18%, 
agio 

oren ata e 
LORA o PROVINCIA DI TORINO — (13 Agosto 1574), 








ie, (ngobla 
i (conse n Poe 





ma, catarro, bronchit 














I TORINO E DI CASALE 









ulti deboli è per le 
‘a rodetta di carni 


volte Îl suo presso in altri rimedi a nutrisce 








Da die menì a questa ji 
































































75.000 Guarigioni annuali. Alla febbre ora atfeta aocho da. fori dolori di atomo 
'tlanta, da dovere scccomi Gitazione, istanta il enua. capo; fostitato, e componto di ampli fab 
Bray 23 febbraio “STE, [Sei cloni arti della Revntonzto Apsbica indi Andrea Grado di oss: Gincoletto | bricati è beno noventi; della com- 
iSesvado, due nun) che mÎa madre trovasi amvmninta, Il elga. modici | indagine lo dieci Fior ‘eau marito Olonsal Colette, uaati|pletsira auperticis di st1. 22,78, 27, 
00 snpando atsì pjò sulla ordiNirio. MI n DORIA o AL RISI heimii Sila Tonno siro tel brene SLL_21090 
) 1000 tin mi Toda | AS starti Vle ERA OLO mast al Fiadizio itl verieote || “Istanza not 
nta Arabica, e na ottesse wo felice rivaltate ; mia mndre iroe| 4" co0apa vol Roe van ‘Grado, la Ros Giuseppe 
"odogi ora ristabilita. ‘GIORDANENGO CARLO: AIGAVDIE) inerloi 
PREZZI: La soniole del paso di it dl liogr. fi ima del eni. sl 
Pacsoo (Sioitia), Gmarso 1871.. |cafiste Pre ai stola Lato Giorio 
Da giù di quatto sont mi trovava adito. da diaiurne fidigezioi eb 85 Citazione di Monicelli Maria | itonti sul tacciato di Settimo 
all'atto. Tuli e caro frescetcani dal alle è du mo erurolcin:| Blncotti di Ravalonta 17 abi 30 — 1 Gbloge; fe 8 |ÉAntg Sere DOMSILO AMORI pepe OI n 
Mente Gevervata, non taladro cha a vieomslormecta pussinto lo sio: | Revalenta 8 tanso fr, 2,50 Ile cre| Notifionnza:— Istante la sig* 
‘avvicinnemi Al ‘quasi — per 26.174, — Tn tovalette ente ugo: ‘Gattorina Gi 
n ‘abica Da por 6 tazto fe. di fed, 60 dl cul indetto atto 
'orni la purdota Mor d8 fr. 8 nol giorno 18° seltem 
Onsa BAHRY DU BARLY e Comp., Via Tommaso Grossi, N. 2, Mifono. AA LINE Della ia entera dal 
Rivenditori In tutte le Ulttà d'Italia, presso 1 prinoipali farmacisti © droglteri. se del o di Torino, di di quan ella io dela 27 
n da podere denominato di Sua Pio; | scorso luglio, — (0. Bosonotti. pe 
n SS " TORINO pri n posto sul tereitoriu di. Trautad |, Terine) 
DEPOSITO all'INGROSSO, per TORINO presso HAID, MULLER, e 0. Re e 


via San Francesco da Pnoln, N. 6, cd nila loro SUOCURNALE, vin Doragronsn, N. 1 
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Specialità in 
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da 
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lesa, compattes 






















IL NEGOZIO DI CHINCAGLIERIE 


DOHA 

| VITA BACHI (fesso 
Ì è trastocato provi 

GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


di articoli per regali 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 





Foetanti cc, n 
ii ui co dicon pela lo po sol mont ravire 
Lisio sane 
Fer pena, fennca © Faccommadaee cli arie Vada Pe 
1101 line otto slletione 6. E. GALLO, via Prove: 
denza, 10° piano 1°, TORINO: 


NATALE LANGE num 8, torino. 


Mogazzzi Legnami dol Ticolo al'spromo sd 
da lavoro e da cos i ed 


VINO MTA = rune 


Gandia Sa Coi 





dai fratelli PANIGHETTI bisottit 


508 





Prorinola di NOVARA — (11 Agosto 1874), 


Secondo incanto; —. All 
fa_detorzone del primo Tucato 
luglio prossimo pis 

dato addì 21 ‘core. agosto lle [Bi 
are 2 pomer, in Vercelli. ‘© nel 
palazzo dellIstioto di Delle Art 


vile di-Varallo; alle ora 10/antim. 
[dell :20 neitembro 1574) per Indi. 
sione, della eredità ‘Gaudentio 





i 
O sarà. pro: 














otaoti fi Maria 
Aftsnara e Olusopp  Bobdooso fa 
‘Aztonio; coniugi, addi. 
Dy vs avanti il tribunale 







































3 do N |Vaviolirore 0 matera 
SMISE Mtatia SANGSTRAIIO pito aa oa O AED cen ria giornate 22 [stabili io territorio, 
icoriamiite allo alesso namero 23, |I|SPÈ: 54,000 ad all codici di ui na utiv TIRO ARALLO ALe I LTD Gi CORTROT igor got 
in Piazza Qustello , quasi dirimpetto al Negozio rane. eni ne ento teo Ise alice 
‘del Gioiettiere sig, BELLEZZA iS geblorimenii dirieeri al sp: Noiaio suddetto od all'artcato Casello, mano, pesta da riso |nlle condizioni rieltati dl tendo 











‘ brillatoio 00) eccondo di detti renale: — (Ave. Pasquale. Avondo 
'Somunl: NEI 


INCANTO. oi, 


Aodrea, venne citato Il 
‘Aurella moglie di Pietro. Avando 








(arianox, Virginia, ed | doardo Soriyiera, revidante. a l'a- 
‘civile cor 





| criotalli cd urticoli di fantasia. 














se 

VA lore 9! an FMENIAIANO TRIVIA IS SO) GOMONNO, (Neli mio |OFSIIAISISI cane O DER OE 
articoli. di Pelletterie, Portasigari , |fl'gazzino N, 5 del Dock di questa città, si. procederà alla | Motte a eta (onmatta)o er |P vale ore 11 del mgliino bar 

Portafogli, Portamonete, Nécessaires, Albums, Borse | renlita di coi GO ettolltri al vime . caduti nel fit.| Matia Fiato a Centala ca |_ (Goureli pe €s Pant), 
da viaggio, Bambole, ecc., eco. - 











limento della Ditta G. Cauolbio e C., por mezzo dei pub-|sormmaria davanti Î trifutato ci-|(0a1 Moni 
blioî incanti tenuti dal geomotra CARLO MATA special S 
mente delegato. sei 


ve Novarese, N: 2ì): 





IL. 2. e più il 100 318 





SOCIETA GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 
DI 


ae Telegrammi Particolari Commerciali 


SORGENTI * 
Sninia ù ai 
itigolelte” magdelei SS 
Préslence agdelein e 


Domini | GAZZETTA PIEMONTESE 


LINGUA FRANCESE 


senza Maestro in 26 Lezioni 









do 


ci, Impiegati, è 
Lo no polaono più irequentare ls stuola; 


Mitari, Neo 
‘che mob 








fiaocase: Ogui lesione costa di 15 'pogiva 
era Opera 0 apedita Immediatamente 





La acque miporali di VALS, le più mineralizzate d'Earopa 
altaio ua medicatura esvcozia)mente tica, cho conriore Eeozraimas 
fa tutto le alfzioni carntterizaate da uno ato di delel 
0 d'atonia è agiscono ed duzabtano 'AGvità ia tutt È 
Ciralmente noll. digestcoe nea cisoclzione agi 
sgnb utili ia ogni 

Riemmicità 1 
p | e 














im 
o di debolezza dello stomaco, dell cloros: nelle 


nor ategiraate ate dsc sols|Ci mancano i dispacci di Parigi, 








roma, catarro della vescica; ec 


Gombattono cori 
ite @ lo alfezi 


Fia dai 





Liverpool ed Havre. 














PASTIGLIE digestive e ton 
salienti dalle soque minorati mode 





di VALS, composte co 





trazio 





Rapporto settimanale del mercato di Liverpool. 
Sucoiraale per Italia in GENOVA, TORNAGHI-GADET, | cotoni — Vendita generalo della settimana Balle 89000, 


‘salita Cappuccini, 21. 1 È 
‘Deposito fm TORINO da COSTANZO padre e figlio ,| li chi per la speoilazione 6000, per la riesportarione 
9000, e per la consumazione 74000. 


‘Proveditori della ‘R. Casa di 8. M. e famiglia , angolo v 
Basilica, e Porta Palatina, 516| Importazione della settimana Balle 57000. 
Deposito. . . . +... n 887000. 























menti per. Terrazze, Chiese, 
— Tito dalla massima solidita 
ia. Preggi ridotti. 








2a e du 














































Diploma del merito - Esposlatono Uatversale, di Vicina 187, Prezzi delle diverse qualità. 
RI ) AMERICANI — Middling Upland . . , + Denari 8%, 
Polvere e: Pastiglie Americane I si asce ” i 
Dal Dott. PATERSON di Nuors-Vork. | porzIANI È SR 8% 
( Gio Riputazione univeranio per la 1 UE E e 2 ha 
3 guarigione dl mule di Stntedo pete INDIANI — Bionch » ‘.1;<. 0 n 5 
DIAMANTI INALTERABILI lrattidigliiatne n — Corallo > 00. n 8 
(Bxtratto dalla Zancege di Londre i RR I at » 6 
NON RICONOSCIBILI DAI VERI vPepoeto Geseralo per l'Italla Toranghi-Gadet,, Succ iran O 
Grande assortimento dei medeaizmi logati ia cro, argento; eco.; || 1° È Piranha I LESS Ng e AE 
cole eli e progr E ut 
Fabbrica di Giolelieria 9 Bisetteria 0 or CL Mondo solito 
(AL EFLe) Nos cosfoodere l diumanio Pazighat ce alte RU Ba i e 
asfrtsi di sini prat, sto diamante chimico Da vendere per L. 3500|,..i titti) 
palterabile venlato eeclca 









‘© con mora al pagamento Maruiglia, 14 agosto (sera) 


ne to — Importazione Ett, 36984, 
Piceola casa di campagna composta di due camere Vendite = 9920, 


‘Al piano terreno 6 due superiori e cantina , facisute parte Mercato calimo — Compratori riserrati. 
della Cascinn Priorà, in territorio di Vernone ; sono annesse | Azoff' del peso 1265121 









95, 25 tavole 250 di vi in floridissim dizione. a » 120/124 . = Z 
OPIFICIO ORTOPEDICO |" 15 nisi ti cato rural Verzono 10 Maranozoli del peso 1291 SS 
Qt alari Des Cali glie; ogni ge [alle Avagiione 


nera!d'Apparecchi ed 
rai all’at: | stica, eautohone © cristal 
queto lid per allerire l'icomedi 


'diazza Carlo Felior, 








agg, Cintura vetri 





dn Marentino ; 30 misuti da Sciolze, 
oederebbe inolie il mobilio arredante la piccola cana, 
Dirigorsi alla Segretoria di questo Giornale, 


letromeoti Chirurgici {n matallo, gomma 





‘Macchine ortopediche, e qualsinai 
ici, Premso_ ll Chirargo RO 
N. 7, ia fnocia alla O, Stazione Py Toriao, 
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